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A scuola dal 7 aprile:
tamponi a campione
e vaccino al personale
La Regione consegnerà ai medici di base 100mila dosi di AstraZeneca
Per gli alunni sono confermati i test rapidi da effettuare in farmacia

RI M I N I
ALLEGRA ZANNI
Tamponi a campione e dosi di A-
straZeneca riservate ai lavorato-
ri della scuola. Così L’Emilia-Ro -
magna si prepara a riaprire le
scuole fino alla prima media do-
po le vacanze di Pasqua, merco-
ledì 7 aprile.

Ai medici di base verranno in-
fatti consegnate le 100mila dosi
di vaccinoAstraZeneca inarrivo
questa settimana per garantire
la vaccinazione «al personale e-
ducativo, insegnante, ausiliario
e ai collaboratori a vario titolo
coinvolti nei servizi educativi
per l’infanzia e nelle scuole di o-
gni ordine e grado con la possibi-
lità per il personale scolastico as-
sistito in altra regione di essere
comunque vaccinato in Emi-
lia-Romagna».

In regione ad avere già ricevu-
to il vaccino sono circa 75mila o-
peratori scolastici. «Siamo an-
che consapevoli che solo il vacci-
no ferma il contagio, per questo
la prima misura è quella di com-
pletare la campagna di sommi-
nistrazioni del farmaco al perso-
nale scolastico: siamo a buon

punto e contiamo di arrivarci
nell’arco di due settimane, sem-
pre sulla base delle forniture»
sottolinea l’assessore regionale
alla salute Raffaele Donini, in-
sieme alla vice presidente della
Regione Elly Schlein e all’asses -
sora alla scuola Paola Salomo-
ni.

Il vaccino rimane quindi l’a r-
ma privilegiata per la lotta al Co-
vid-19 anche all’interno delle
scuole, ma non è la sola. Nel va-
demecum diffuso dalla Regio-
ne, infatti, si trovano anche azio-
ni di screening che mirano a con-
tenere e spegnere eventuali fo-
colai scolastici nel minor tempo
possibile.

Oltre ad occuparsi dell’is ola-
mento delle catene di contagio,
le Ausl condurranno anche azio-
ni preventive di controllo, insie-
me ai dirigenti scolastici, effet-
tuando tamponi a campione
sempre su base volontaria. Azio-
ni di questo tipo saranno rivolte
in particolare ai territori con u-
n’alta incidenza di nuovi casi o-
gni 100mila abitanti: «Qui vi po-
trà essere un’estesa azione di
screening in ambito scolastico
utilizzando test antigenici mole-

colari sempre su base volonta-
ria» spiega la Regione.

È stata confermata anche la
campagna di screening volonta-
ria portata avanti nelle farma-
cie, che dà la possibilità agli a-
lunni, alle loro famiglie e al per-
sonale scolastico di effettuare
gratuitamente tamponi rapidi.
Questa possibilità, disponibile
anche per il resto dei cittadini al
prezzo calmierato di 15 euro,
rappresenta uno «strumento
prezioso per individuare positivi
asintomatici e circoscrivere sul
nascere eventuali focolai» spie-
gano ancora gli assessori regio-
nali. All’interno delle scuole si
continueranno a rispettare le
norme che prevedono l’uso di
mascherine, il distanziamento
sociale e il divieto di assembra-
menti, a cui si aggiunge l’ae ra-
zione costante degli ambienti,
«mantenendo parte della fine-
stratura aperta durante le lezio-
ni e lasciando le porte aperte ad
ogni cambio d’ora» aggiunge la
Regione.

È stato anche già convocato il
tavolo dimonitoraggio sulle ria-
perture dei servizi educativi per
l’infanzia, che coinvolgono la fa-

scia di età 0-6 anni, insieme agli
enti gestori e le organizzazioni
sindacali per valutare ulteriori
indicazioni. «Tornare alla didat-
tica in presenza e alla vita di rela-
zione, anche solo fino alla prima
media, è fondamentale per i
bambini e i più giovani, tanto pe-
nalizzati dall’emergenza sanita-
ria» concludono Schlein, e Raf-
faeleDonini, e daquinasce l’im -
pegno preso con l’ufficio scola-
stico regionale di «rafforzare ul-
teriormente la sicurezza in am-
bito scolastico, che va garantita
al pari del diritto allo studio».

EMERGENZA CORONAVIRUS IN ROMAGNA
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:: DAL 3 AL 5 APRILE
Tutta Italia sarà in zona rossa:
è consentito, una sola volta al
giorno, spostarsi in ambito re-
gionale in massimo 2 persone
più i minori di 14 anni convi-
venti per andare a trovare pa-
renti o amici. È possibile svol-
gere attività motoria, ma solo
in prossimità della propria abi-
tazione, e attività sportiva al-
l'aperto in forma individuale.

:: DAL 6 AL 30 APRILE
Tutta Italia sarà in zona aran-
cione o rossa, zona gialla non
p r ev is t a.

:: ZONA ARANCIONE
Per le Regioni in arancione che
però avranno dati da zona gial-
la sono previste possibili dero-
ghe. Restano vietati gli spo-
stamenti tra le Regioni, a meno
che non si abbia una seconda
casa. La mobilità è consentita
solo per motivi di lavoro, salu-
te e necessità. Sarà sempre
possibile rientrare alla propria
residenza, domicilio o abita-
zione. Consentite visite, sem-
pre una sola volta al giorno, e
sempre in non più di 2 persone
ad amici e parenti.

:: ZONE ROSSE
Nelle zone rosse non sarà con-
sentito andare a trovare pa-
renti o amici. Confermato il co-
prifuoco dalle 22 alle 5. Resta-
no chiusi bar e ristoranti. Pos-
sibile solo l'asporto, fino alle
18, e la consegna a domicilio,
fino alle 22 e solo per i risto-
r an t i.

:: CHIUSI CINEMA E PALESTRE
Niente aperture fino al 30 apri-
le per palestre, piscine, cine-
ma, teatri e musei. Se la verifi-
ca di metà mese darà esito po-
sitivo e dunque torneranno le
zone gialle, si potrebbe valuta-
re la riapertura dei cinema e
dei teatri con le regole che era-
no già previste nel precedente
decreto: prenotazione obbli-
gatoria, massimo 200 spetta-
tori al chiuso e 400 all’ap er t o .

RI M I N I
Appartamenti e case in affitto per
le vacanze? Per prenotare non c’è
fretta. Nella Riviera di Rimini la
concorrenza è tanta e i turisti non
temono certo di non trovare un
alloggio. La corsa per un posto al
sole, sinora, non è scattata a diffe-
renza di ciò cheaccade in altre lo-
calità della Riviera romagnola.
Come spiegano gli operatori del
settore e le agenzie immobiliari
specializzate.

Orfeo Bianchi, che gestisce nu-
merosi alberghi e una ventina di
residence su tutta la Riviera, chia-

risce: «Fra hotel e appartamenti
la situazione è pressochè analo-
ga,qualcuno si sta muovendoma
i numeri non sono importanti,
molto più bassi rispetto allo stes-
so periodo dello scorso anno».

«La nostra sensazione – s pie ga
–è che tutto possa cambiare entro
la finedi aprile,quandopotrebbe
esserci il vero boom delle preno-
tazioni. Richieste che potrebbero
proseguire come in un imbuto,
come è accaduto lo scorso anno.
Comunque ci auguriamo che si
possano anticipare i tempi».

Per ora leprenotazioni guarda-
no a luglio, agosto e settembre ma

A Rimini vacanze senza fretta
«Nessuna corsa alle prenotazioni
la possibile svolta a fine aprile»
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«il settore estero è praticamente
assente», mentre l’auspicio è che
«con la ripartenza dei voli, quei
flussi si possano recuperare. L’an -
no scorso di questi tempi, in tutta
Europa era già chiaro che la possi-
bilità di muoversi sarebbe stata
minima e avremmo dovuto con-
tare soprattutto sul turismo di
prossimità. Quest’anno invece
speriamo che sia diverso».

La sicurezza invece non fa pau-
ra: «L’anno scorso abbiamo rice-
vuto richieste anche molto detta-
gliate sui trattamenti e la pulizia
delle camere, quest’anno non ve-
do gli stessi timori. Oppure, sino-

ra, hanno prenotato solo i più co-
raggiosi».

Dall’agenzia Mamma Casa af-
fermano: «La richiestac’è, la gen-
te conta sul fatto che in estate ria-
pra tutto. Il problemasono iprez-
zi, troppo bassi da parte di alcuni
concorrenti. Una svendita in-
comprensibile perché i clienti
non mancano. Soprattutto in vi-
sta di luglio e agosto».

Da Albertini Immobiliare sotto-
lineano che «ci sono diverse ri-
chieste per l’estate, ma nessuna
corsa alle prenotazioni. Si confer-
ma invece la tendenza ad allun-
gare il soggiorno degli ultimi an-
ni. Se per qualche tempo il perio-
do di permanenza si era accorcia-
to, adesso ci sono meno richieste
ma per periodi più lunghi, anche
un mese intero».

In linea anche il Queen Resi-
dence di Marina Centro: «Si sta
muovendo qualche cosa soprat-
tutto nel mese di luglio, ma rispet-
to allo scorso anno siamo indie-
tro».
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BOLO G NA
PATRIZIA LANCELLOTTI
La svolta tanto attesa sembra ar-
rivare: in Romagna stanno arri-
vando centinaia di migliaia di
dosi vaccinali. E dall’8 aprile le
vaccinazioni serali saranno de-
stinate agli operatori sanitari. U-
na categoria per la quale la Re-
gione Emilia-Romagna ha avvia-
to una ricognizione necessaria a
garantire l’applicazione dell’ob -
bligo vaccinale anti Covid-19 co-
sì come prevede il decreto legge
approvato dal Consiglio dei Mi-
nistri il 31 marzo scorso.

Con una lettera inviata agli Or-
dini e Collegi delle professioni
sanitarie e ai gestori delle strut-
ture sanitarie, sociosanitarie e
socioassistenziali, la Regione
chiede di ricevere entro l’in i zi o
della prossima settimana gli e-
lenchi dei professionisti della sa-
nità iscritti agli Ordini e degli “o-
peratori di interesse sanitario”
(operatori sociosanitari, assi-
stenti di studio odontoiatrico,
massofisioterapisti).

Questo consentirà – spiega la
Regione inuna nota–di definire
con esattezza la situazione, in
termini di vaccinazione, di tutto
il personale sanitario e sociosa-
nitario.

Poste consegna AstraZeneca
La campagna vaccinale prose-
gue anche con l’ausilio di Poste.
Sono diretti infatti anche a Imola
e all’Ausl Romagna i furgoni
Sda, corriere di Poste Italiane,
che consegneranno in tutta la re-
gione 29.800 dosi del vaccino

Modernae 68.200diAstraZene-
ca, in collaborazione con l’Eser -
cito Italiano. Ieri alcuni mezzi
speciali, attrezzati con celle fri-
gorifere, hanno preso in carico le
scatole contenenti i vaccini Mo-
derna, e raggiunto l’O sp e d al e
Civile Vecchio di Imola dove so-
no state consegnate 1.200 dosi e
il magazzino unico Ausl Roma-
gna di Pievesestina dove sono
state scaricate 11.100. Oggi i
corrieri torneranno presso le
medesime sedi per la consegna
dei seguenti quantitativi di dosi
di vaccino AstraZeneca: Imola
2.800 dosi e Pievesestina 23.300
dosi.

Vaccinazioni serali
Le vaccinazioni serali, dall’8 a-
prile, saranno al momento desti-
nati ai sanitari come farmacisti,
veterinari, psicologi, fisioterapi-
sti. Sono 2.500 persone circa alle
quali saranno somministrate do-
si di AstraZeneca, circa 200 al
giorno, seguendo questo calen-
dario: 8, 9 e 10 aprile a Ravenna,
8, 9 e 12 aprile a Rimini, 8 e 9 a-
prile a Cesena e a Forlì. La fascia
oraria sarà quella dalle 19.30 al-
le 23.30 neiprincipali hub vacci-

nali delle rispettive città.

Le forniture regionali
Intanto la Regione comunica che
le dosi di vaccino che saranno
consegnate all’Em i li a -R om a gn a
entro la fine di aprile sono oltre
820mila (823.500), il quantita-
tivo più alto fornito finora, con
un aumento superiore al 75% ri-
spettoalledosi dimarzo.Queste
nuove forniture permetteranno
di arrivare già dalla prossima
settimana almeno a 30mila som-
ministrazioni al giorno rispetto
alle 20mila attuali.

Inoltre, per velocizzare le som-
ministrazioni, sarà possibile ef-
fettuare le vaccinazioni fino a
mezzanotte per il personale sa-
nitario che ancora manca, quello
scolastico e le forze armate, ri-
servando invece orari diurni per
le persone più anziane.

Delle 823.500 dosi che arrive-
ranno in Emilia-Romagna il
maggior quantitativo è del vacci-
no Pfizer-Biontech, che può es-
sere utilizzato anche per le fasce
di età più alte e sui soggetti più a
rischio (590.850 dosi, pari al
71,7% del totale), poi AstraZe-
neca (188.760 dosi, che equival-
gonoal 23%complessivo) eMo-
derna (43.980 dosi, il 5,3%). In
Romagna è previsto l’arrivo di
209.670 dosi. Sui tempi delle
consegne, per 384.020 dosi l’ar -
rivo è previsto all’inizio della
prossima settimana, a partire dal
5 aprile, per ulteriori 151.620 al-
l’inizio di quella successiva, indi-
cativamente il 12, per 163.840 il
19 aprile, e infine altre 124.020
dosi sono attese per il 26 aprile.

Vaccini, in arrivo 209.670 dosi
Obbligo per i sanitari
e la Regione chiede gli elenchi
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GLI ASSESSORI REGIONALI. SCHLEIN E DONINI

«Tornare alla didattica in presenza
è fondamentale per i bambini
e i più giovani troppo penalizzati»

LA CONSEGNA DI POSTE VACCINI CON SDA

Sono 38.400 le dosi di AstraZeneca
consegnate tra ieri e oggi
all’ospedale di Imola e ad Ausl Romagna

Come nel 2020, c’è grande richiesta per la spiaggia dei lidi ravennati

MARINA DI RAVENNA
VINCENZO BENINI
Mare e buoi dei paesi tuoi. In tem-
pi di pandemia, il celebre prover-
bio potrebbe essere adattato alla
stagione estiva che con ogni pro-
babilità caratterizzerà il litorale
ravennate, con laconferma di una
massiccia presenza turistica nelle
spiagge che vanno da Casalbor-
setti fino a Lido di Dante. A dare i
primi segnali di quello che dovreb-
be accadere da maggio fino a set-
tembre è la massiccia richiesta di
affitti che coinvolge le località bal-
neari, inparticolare MarinadiRa-

venna.Una tendenza che segue la
falsariga di quanto già vissuto nel
2020 e che va in netto contrasto
con quello che accadeva fino solo
a due anni fa, dove capitava di in-
contrare i cartelli con scritto “affit -
tasi”anche in estate inoltrata.

Siabenchiaro chequestotipodi
turismoè ingranparte locale, con
i futuri bagnanti – composti da fa-
miglie o da gruppi di giovani amici
– che provengono dalla provincia
stessa di Ravenna, o al massimo da
Imola e Bologna. Un turismo inol-
tre favorito dall’attuale momento
di grande incertezza, che sconsi-
glia viaggi all’estero anche se con-

sentiti, dai costi abbastanza acces-
sibili e dalla insufficiente disponi-
bilità di strutture alberghiere.

Come sottolinea il presidente re-
gionale della Fimaa, la federazio-
ne che raggruppa i mediatori agen-
ti d’affari, Ivano Venturini, «il prez-
zo di un affitto di un appartamento
di medie dimensioni va dai 5mila

Incertezza e costi bassi:
il boom dei lidi ravennati
segue quello del 2020
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ai 6.500 euro per tutta la stagione,
variando a seconda dalla zona in
cui si trova l’abitazione e dall’e si-
stenza o meno di un giardino esclu-
sivo, comunque molto richiesto».

C’è talmente tanta richiesta che
gli appartamenti stanno già diven-
tando merce quasi introvabile. «La
gente da una parte non se la sente

di prenotare viaggi in altre zone
d’Italia o all’estero, mentre dall’al -
tra ha il bisogno di vivere il mare
dopo tantimesi passati tra lemura
domestiche. A Marina di Ravenna,
per fare unesempio, in questomo-
mento si fa molta fatica a trovare
qualcosa di accessibile, ma anche
Marina Romea, in virtù della sua
tranquillità, è molto appetita».

È addirittura da gennaio che l’a-
genzia Centro affari immobiliare
ha esaurito le abitazioni a sua di-
sposizione. «Fino a febbraio è stata
una richiesta continua –spiegano –
poi c’è stato un calo, mentre adesso
i potenziali clienti hanno ricomin-
ciato a chiamare con una certa fre-
quenza. Da parte nostra c’è il tutto
esaurito, in quanto le poche disdet-
te rispetto al 2020 sono state rim-
piazzate subito. Chi viene da noi?
Tutta gente che vive in Romagna,
da Brisighella fino a Imola, ma an-
che tanti ravennati equalche bolo-
gnese. Ci sono entusiasmo e otti-
mismo in vista dell’estate: me lo
confermano anche i colleghi».

APERTURA SERALE
DEGLI HUB PROVINCIALI

Da l l ’8 aprile vaccini
dalle 19.30 alle 23.30
al personale sanitario:
2.500 dosi AstraZeneca,
200 somministrazioni
giornaliereLa consegna dei vaccini di Poste Italiane con il corriere Sda
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FOR L Ì
E PROVINCIA

FO RL Ì
ERIKA NANNI
«Il picco l’abbiamo raggiunto la
settimana scorsa, quando i dieci
posti letto di Terapia intensiva
Covid erano tutti occupati». C’è
ottimismo nella voce del prima-
rio del reparto di Rianimazione
del l’ospedale Morgagni - Pieran-
toni, Stefano Maitan, che vede
nella fine dell’inverno e nell’a-
vanzare della campagna vaccina-
le indizi di remissione da parte del
Covid-19. «Tuttavia - aggiunge,
senza celare un po’ di preoccupa-
zione - temo per le festività pa-
squali. Il fatto che le persone pos-
sano incontrare, seppur limitata-
mente, amici e parenti, mi fa te-
mere un innalzamentodei conta-
gi».

Dottor Maitan, crede di poter af-
fermare che il peggio è passato?
«Diciamo che quello che si sta ve-
rificando in questoperiodo speci-
fico èuna situazionedi stasi, il co-
siddetto “p lat ea u” che si manife-
sta dopo il superamento del pic-
co, che a Forlì è stato raggiunto

Picco superato ma attenti alla Pasqua
Maitan: «Non abbassate la guardia»

nella settimana appena trascor-
sa. In quel momento, tutti i posti
letto erano occupati: dieci su die-
ci. Ora le persone ricoverate in
Rianimazione Covid sono sette.
Spero dunque che la fase più criti-
ca sia ormai superata».

Anche con il 100% dei posti occu-
pati l’ospedale di Forlì è sempre
riuscito a garantire le cure a tutti i
malat i ?

«Sì, siamo sempre riusciti a cu-
rare tutti, perché gli ospedali di
Ausl Romagna sono in rete tra lo-
ro, e si supportano a vicenda. È un
modus operandi che le terapie in-
tensive adottano da sempre, a
maggior ragione daquando è ini-
ziata la pandemia. I reparti di te-
rapia intensiva dei vari ospedali
mettono a disposizione i posti let-
to per accogliere anche i pazienti
provenienti dagli altri territori.
Nessuno è stato mai lasciato sen-
za cura, nemmeno,ovviamente, i
malati non Covid. Loro, a Forlì,
sono ricoverati nelle recovery
room delle sale operatorie, per un
totale di cinque posti letto. Di
questi, quattro sono al momento

occupati, ma vale sempre la stes-
sa logica: se ne servono di più, gli
altri ospedali arrivano in soccor-
so».

L’attività ordinaria ha subito ral-
lentamenti nell’ultimo periodo?

«Sì, ci sono statedelle riduzioni
a carico dell’attività non Covid,
ma sono sempre stati effettuati gli
interventi chirurgici urgenti, e

quelli legati alle patologie onco-
logiche. La vera sfida è questa,
riuscire a garantire l’attività ordi-
naria».

Lei quindi è ottimista per quanto
riguarda l’allentamento della pan-
demia in vista dell’estate, ma Pa-
squa la preoccupa. Perché?
«Sì, io confido molto nella campa-
gna vaccinale, per cui ho grandi a-
spettative. Inoltre, ritengo che
con l’innalzarsi delle temperatu-
re, come abbiamo visto la scorsa
estate, i contagi calino. In aggiun-
ta a questo, bisogna considerare
che una flessione nei contagi la
stiamo osservando già ora. Tutta-
via, mi dà pensiero il fatto che le
persone, stanche per la situazio-
ne di privazione sociale che stia-
mo vivendo da oltre un anno, ab-
bassino la guardia in questi giorni
di festa»

Vuole fare un appello ai cittadini?
«Sì, la mia raccomandazione ai
forlivesi è questa: continuate a se-
guire le regole e le buone prassi
che avete adottato fino ad ora.
Proprio l’osservanza di questi
comportamenti, maggiore che in
altre zone, ha permesso di preser-
vare Forlì dalle alte onde di conta-
gi che si sono verificate in altre cit-
tà della Romagna, come Rimini,
che a visto situazioni ben più “in -
tense”».

In Rianimazione a Forlì su 10 pazienti
sette sono ricoverati per Covid
Il primario: «Il peggio sembra passato»

EMERGENZA CORONAVIRUS
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FO RL Ì
È dal 25 ottobre dello scorso anno
che cinema e teatri italiani sono
chiusi al pubblico a causa della
pandemia. La Sala San Luigi di
Forlì però non si è persa d’animo:
durante questo periodo di inatti-
vità, lo staff del contenitore mul-
timediale di via Nanni a Forlì si è
impegnato per mantenere viva
l’animazione culturale della città
e coltivare la relazione sia con gli
artistidel territorio,checon il suo
pubblico. «Da questa esigenza –
dichiara il coordinatore Pasquale
Zaino –sono partiti i progetti ‘Pro -
ve Tecniche’, interviste in diretta
sui canali social della Sala ad atto-
ri, musicisti e registi emergenti

Cultura, la pandemia
non ferma l’attività
alla Sala San Carlo
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del territorio locale, ma anche la
collaborazione con ‘Se d ic ic o rt o
Internatonal Film Festival’”. Ol-
tre alle iniziative online, la Sala
ha avviato negli ultimi mesi un
progetto di residenze artistiche,
dando la possibilità a compagnie
teatrali e gruppi musicali di pro-
vare, e talvolta registrare, spetta-
coli econcerti. Unodeiprimiarti-
sti a cogliere l’occasione è stata
l’attrice forlivese Mariasole Brusa
della Compagnia “C op pel ia

T h e at r e ”. «In questo periodo di
chiusure esilenzi -dichiara -ab-
biamoavuto la fortunadi trova-
re la disponibilità di uno dei luo-
ghi culturali di Forlì più signifi-
cativi. La Sala San Luigi ci ha, in-
fatti, permesso di continuare il
lavoro, contribuendo a rendere
questo tempo di stasi occasione
di ricercae produzione.Sul pal-
co di via Nanni, di fronte alla
platea vuota, della Sala stiamo
provando alcune nuove scene
dello spettacolo Born Ghost, i-
spirato alla leggenda del fanta-
sma di Azzurrina». Il contenito-
re salesiano sta concedendo i
propri spazi a gruppi musicali,
tra cui i Sudestrada, emergente
band forlivese. Il frontman Lo-
renzo Ghetti si è espresso così
sul ritorno sul palco: «Sentire di
nuovo quell’odore, appena en-
trati, è stato incredibile. Odore
di palcoscenico, di poltrone, di
locandine di film d’autore». A-
deriscono al progetto delle resi-
denze artistiche della Sala San
Luigi, anche gli Olvidados. Tra i
suoi collaboratori c’è Luca Di
Chiara, musicista polistrumen-
tista forlivese. Tutti i contatti
della Sala sono disponibili sul si-
to internet www.salasanlui-
gi.it, o sulle pagine social Face-
book ed Istagram.
PIERO GHETTI

Il contenitore salesiano
continua ad ospitare
alcuni progetti e le prove
degli spettacoli

La sala San Luigi

FO RL Ì
In Provincia sono 181 i nuovi
positivi al covid, 102 dei quali
nel Forlivese. Purtroppo il bol-
lettino della Prefettura restitui-
sce anche quattro vittime. Si
tratta di un uomo di 63 anni, un
forlivese 85enne, una donna
sempre di Forlì di 85 anni e una
89enne di Forlimpopoli. Nono-
stante il virus continui a fare vit-
time, ancora una volta il nume-
ro dei positivi è inferiore rispet-
to a quello dei guariti. Sono in-
fatti 295 le persone che si sono
ormai lasciate alle spalle la ma-
lattia. Altra buona notizia, l’I-
giene Pubblica non ha indivi-
duato nuove positività in ambi-
to scolastico dopo le tre emerse

Nel territorio forlivese
contagi a quota 102
e altre quattro vittime
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giovedì.
I 102 casi di ieri, 71 dei quali

con sintomi, sono così distribui-
ti nel comprensorio: 2 a Berti-
noro, 2 a Castrocaro, 11 a Civi-
tella, 59 a Forlì, 2 a Forlimpopo-
li, 1 a Galeata, 6 a Meldola, 4 a
Modigliana, 1 a Predappio, 2 a
Rocca San Casciano, 11 a Santa
Sofia e 1 a Tredozio. In Emi-
lia-Romagna si sono registrati
339.440 casi di positività, 1.830
in più rispetto a giovedì, su un
totale di 30.248 tamponi ese-
guiti nelle ultime 24 ore. La per-
centuale dei nuovi positivi sul
numero di tamponi fatti è del
6%. La situazione dei contagi
nelle province vede Modena
con 343 nuovi casi e Bologna
(300); poi Parma (276) e Ferra-
ra (215);  quindi Ravenna
(177), Reggio Emilia (158),
Forlì (102) e Rimini (101); a se-
guire Cesena (79), il Circonda-
rio imolese (40) e infine Piacen-
za (39). E. V.

Morti un uomo e una donna
85enni di Forlì, un uomo
di 63 anni di Forlì e una
donna di 89 di Forlimpopoli

Stefano Maitan FOTO BLACO
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Provincia Forlì

CASTRO CARO
ELEONORA VANNETTI
Da ieri le Terme di Castrocaro
hanno ripreso la propria attività
arricchendosi di novità. La strut-
tura della cittadina si è dotata di
un nuovo grande centro diagno-
stico per immagini, prossimo al-
l'inaugurazione, e di uno riabili-
tativo dedicato esclusivamente a
pazienti che devono affrontare le
conseguenze lasciate dal Covid.
«Siamo consapevoli che in que-
sto momento gli spostamenti so-
no difficili, nonostante
tutto riprendiamo l'at-
tività aprendo anche
nuove aree – afferma
Lucia Magnani, ammi-
nistratore delegato di
Long Life Formula, la
società che fa capo alla
holding Gvm Care e Research
che gestisce le terme di Castroca-
ro –. Il mondo terme si arricchi-
sce di ambiti sanitari all'avan-
guardia sia dal punto di vista del-
la tecnologia che nei protocolli e
proprio ieri abbiamo dato il via
alla stagione delle terme curati-
ve: fanghi e bagni per problema-
tiche muscolo scheletriche, le
nostre acque solfuree impiegate
per problemi respiratori. Inoltre
abbiamo attivato anche la con-
venzione con l'azienda sanitaria
per l'accreditamento che riguar-

Terme, Centro
diagnostico
e cure post
Co v i d - 19

da i trattamenti dedicati alle que-
stioni dermatologiche». Da tem-
po le terme di Castrocaro si sono
dotate anche di un poliambula-
torio specialistico all'avanguar-
dia,un puntodi riferimento per i
cittadini i quali possono accede-
re alle prestazioni dei professio-
nisti privatamente o attraverso
l'impegnativa del proprio medi-
co di base. Proprio per questo a
breve verrà inaugurato anche il
nuovo centro diagnostico per
immagini. «Sarà dotato di una ri-
sonanza magnetica ad alto cam-

po che, grazie anche ad
una particolare stru-
mentazione, può indi-
viduare possibili for-
mazioni neoplastiche
– continua Magnani –.
Ciò assume un valore
molto importante per

il nostro territorio in termini di
prevenzione. Non mancherà la
tac, in grado anche di individua-
re eventuali problemi cardiaci: si
possono salvare vite con radia-
zioni molto limitate».

Post Covid
Il centro diagnostico sarà dotato
anche di ecografi, di un densito-
metro e di un mammografo (pre-
sto verrà attivato anche un per-
corso rosa, ndr). L'altra grande
novità è appunto il centro riabili-
tativo per pazienti post Covid.

La struttura ha ripreso l’at t iv it à
con tante novità e strumenti
tecnologici all’av an gu ar dia

CASTRO CARO

Lucia Magnani e Nicola Castaldini nel nuovo Centro diagnostico delle Terme. Sotto Magnani con Marco Conti

I N IZIATA
ANCH E

LA STAGIONE
DI FANGHI

E BAGNI

: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :

«Lo abbiamo voluto fortemente
– precisa Magnani –. Si tratta di
un servizio estremamente inte-
ressante che può avere una forte
ricaduta sul territorio (si tratta
effettivamente dell'unico punto
inRomagna e tra ipochi in Italia,
lo stesso gruppo Gvm ne ha atti-
vato uno in Puglia, ndr) perché i
pazienti che vengono da fuori
possono permanere anche negli
alberghi qui in zona o rientrare
nei protocolli appositi di Long Li-
fe Forlmula». Il centro riabilitati-
vo dedicato al post Covid è già
partito. «Ci siamo resi conto che
per ciò che riguarda il trattamen-

to dei pazienti che hanno supera-
to il virus c'era effettivamente u-
na carenza – spiega il dottor Ni-
colaCastaldini –. IlCovid non la-
scia tracce solo a livello respira-
torio ma si tratta di una malattia
sistemica che può presentare di-
verse problematiche a lungo ter-
mine sulla quale è possibile in-
tervenire. Vogliamo offrire sia u-
na valutazione diagnostica ma
anche terapia e riabilitazione
che si fondano proprio sulla tra-
dizione termale». Ma come fun-
ziona? «Sostanzialmente ci ba-
siamo su tre protocolli – p r o s e-
gue Castaldini –:uno generico in

cui si procede conuna valutazio-
ne internistica per individuare le
problematiche e predisporre poi
un piano terapeutico e di tratta-
mento (farmacologico, riabilita-
tivo e termale), un altro dedicato
appositamente a chi ha problemi
respiratori e infine un percorso
per chi presenta problematiche
neuropsicologiche. Sono tanti i
pazienti, specie giovani, su cui
viene riscontrata quella che vie-
ne chiamata nebbia post-Covid,
una sorta di offuscamento e stan-
chezza mentale che provoca
grande fatica nello svolgere azio-
ni del quotidiano».

ROCCA SAN CASCIANO
Si sono concluse in questi giorni
le opere di messa in sicurezza del
primo tratto della strada comu-
nale Valminore-Campomaggio,
in prossimità del fosso di Garza-
na, a Rocca San Casciano. Il can-
tiere, finanziato dalla Regione
con 65mila euro, punta a siste-
mare il dissesto della viabilità lo-
cale causato da episodi di mal-
tempo intenso. A progettare e

Rocca San Casciano, lavori
sulla Valminore-Campomaggio

curare la direzione dei lavori è
stata l’Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la prote-
zione civile, in stretto raccordo
con il Comune di Rocca San Ca-
sciano. «Ripristinare la percorri-
bilità di strade locali, messa alla
prova da avversità meteo ecce-
zionali, è un fattore determinan-
te per la qualitàdella vitadel ter-
ritorio, in particolare nelle zone
dell ’Appennino – afferma l’a s-
sessora regionale alla Protezio-
ne civile, Irene Priolo–. A questo
primo cantiere che si è chiuso, ne
seguirà un secondo programma-
to per questa estate, finalizzato
alla messa in sicurezza del tratto
in prossimità del fosso di Monti-

cino». Più in dettaglio, alla base
del pendio è stato realizzato un
muro di contenimento in ce-
mento armato rivestito in pietra
nel rispetto della tutela paesag-
gistica. Inoltre, si è procedutoal-
la riprofilatura della scarpata
con la rimozione del materiale
instabile e la successiva posa di
una biostuoia (tessuto naturale
antierosione) per favorire il na-
turale ripristino del manto erbo-
so. Quest’estate verrà realizzato
un analogo intervento nel secon-
do tratto dissestato della strada,
in prossimità del fosso di Monti-
cino, sempre a Rocca San Cascia-
no, finanziato per ulteriori
100mila euro.

Nella strada comunale
realizzato un muro
di contenimento
in cemento armato

Il tratto di strada interessato dai
lavori di messa in sicurezza
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TRED OZIO
Vigili del fuoco impegnati per
più di tre ore ieri pomeriggio sul
Monte Busca dove è divampato
un incendio che ha coinvolto un
ettaro e mezzo di bosco. La chia-
mata ai Vigili del fuoco è arrivata
alle 16.53, sul posto si sono reca-
te squadre di vigili del fuoco di
Forlì, Rocca San Casciano e Mo-
digliana con mezzi di diverse di-
mensioni. Per spegnere le fiam-
me nell’area di bosco interessa-
ta, dove era presente anche un
vento notevole sono servite alcu-
ne ore, ma i vigili del fuoco sono
riusciti a circoscrivere l’area e a
limitare i danni.

A Monte Busca
incendio
nel bosco
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